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La centralizzazione in Provincia di Bolzano



Dove nasce la «mentalità della centralizzazione»?

Fonte: www.awvww.at – Branchenbild der österreichischen Abwasserwirtschaft 2024 

L’esempio d’oltralpe…

Dimensioni (AE) Num. 
impianti

Percentuale 
(%)

Capacitá
(milioni di AE)

Pecentuale AE

(%)



Dove nasce la «mentalitá della centralizzazione»?

Fonte:  Bundesministerium für Land- und Forstwirtschaft, Regionen und Wasserwirtschaft - Kommunales Abwasser - Lagebericht 2024 

Abbattimento P

Ingresso 
(t/a)

Abbattimento N

Ingresso 
(t/a)

Uscita (t/a)Uscita (t/a)

Abbattimento P

Totale Austria:

In 49.221 t/a
Out 9.447 t/a

Abbatt. 81%

Totale Austria:

In 7.134 t/a
Out 629 t/a

Abbatt. 91%

Capacitá (EW=AE) Capacitá (EW=AE)



Dove nasce la «mentalitá della centralizzazione»?

Fonte: www.awvww.at – Branchenbild der österreichischen Abwasserwirtschaft 2024 

Fonte:  Bundesministerium für Land- und Forstwirtschaft, Regionen und 
Wasserwirtschaft - Kommunales Abwasser - Lagebericht 2024 

Tariffe

Mezzi propri da fondi 
speciali

Finanz. regionali

Finanz. statali

Finanziamenti banche

Investimenti nelle acque reflue 
1993-2022: 22,5 Miliardi €

Consumi energetici specifici [kWh/AE120/anno]

<1.000 AE 

con stab. 

aer.

(70 imp.ti)

1.000-

<10.000 

AE con 

stab. aer.

(342 imp.ti)

Tutti

(657 im.ti)

10.000-

<100.000 

AE con 

stab. aer.

(103 imp.ti)

10.000-

<100.000 AE 

con stab. 

anaer.

(114 imp.ti)

oltre100.000 

AE con stab. 

anaer.

(28 imp.ti)



L.P. 8/2002



Quali sono i limiti alla centralizzazione?

• cambio di mentalitá (almeno in alcune zone…)

• questione burocratiche (espropri) o accettazione sociale

• costi elevati collettamento (costruzione, mantenimento)

• a volte tecnicamente impossibile

• valutare le questioni ambientali a 360° (ad es. deflusso 
minimo vitale ricettore)



Lati negativi dei piccoli impianti

• scarse prestazioni depurative (limiti allo scarico)

• impianti inefficienti energeticamente

• complessa la gestione dei fanghi

• sensibili a picchi carico/scarichi anomali



Lati negativi dei piccoli impianti

• impianto piccolo=investimento piccolo

• difficoltà logistiche (territorio montano, mancanza di spazio)

• problemi personale (sicurezza, costi viaggio, economie scala, 
qualificazione)

• impianti poco controllati/controllabili

• disagi popolazione e «immagine» (territorio turistico)



Gli impianti centralizzati di Termeno e Bronzolo

• primi anni ’80 esigenza di chiudere ca. 20 piccoli impianti (Imhoff, 
biodischi, ecc.) per garantire miglior standard depurativi

• idea di creare consorzi di depurazione misti

• scarico in fosse ad uso irriguo

• allacciamento grosse industrie alimentari

• sfruttamento energetico

• grossi depuratori consortili (Termeno 138.000 AE, Bronzolo 
342.000 AE)



Gli impianti centralizzati di Termeno e Bronzolo

• lunghi collettori principali di adduzione (Termeno 112 km e 
Bronzolo 50 km)

• a Bronzolo collettore dedicato per industria

• a Termeno linee dedicate chimico-fisiche per conferimenti da 
cantine e distillerie

• costruzione e entrata in servizio primi anni ’90



Gli impianti centralizzati di Termeno e Bronzolo

• Problematiche

- accettabilità da parte della popolazione (necessità di 
professionalità e trasparenza)

- grandi investimenti sia per impianti che per infrastrutture (reti 
fognarie, sollevamenti, vasche laminazione ecc.)

- compromessi su regole per allacciamento industriali

- difficoltà per gestore (crescita aziende, scarichi anomali o non 
normati)

- necessità di personale specializzato

- «bambini grandi, problemi grandi»



Fonte: vari articoli di «Alto Adige» e «Mattino» – anni ‘90



Gli impianti centralizzati di Termeno e Bronzolo



Gli impianti centralizzati di Termeno e Bronzolo

• Pregi

- impianti ambientalmente molto efficienti

- possibilità di trattamento centralizzato fanghi molto efficiente 
(buona disidratazione, essiccamento ecc.)

- personale specializzato e competente «fisso» in impianto

- economie di scala 

- recupero di materia ed energia



• Termeno

- Pressoché autonomo energeticamente (ca. 1.200.000 kWh el. 
prodotti in un anno)

- 0,3 kWh/m3 tratt. (consumo totale specifico)

- Abbatt. Ca. 90% Ntot e 95% Ptot

• Bronzolo

- 1.300.000 Nm3 di biogas prodotto all’anno (punte di 9.000 Nm3/g)

- Oltre 3.000.000 kWh el. prodotti in un anno

- Carico medio 17 t/giorno COD

- Pressoché autonomo energeticamente (dal punto di vista 
elettrico, non ancora per quanto riguarda il consumo di gas nat.le)



Collettamento dei depuratori dell’Alpe di Siusi

Fonte: www.seiseralm.it



Collettamento del depuratore di Kompatsch
• Piccolo depuratore al servizio di area 

turistica (2.850 AE)

• Obsolescenza (anni ‘80)

• Problemi di elevata stagionalità

• Problemi con grassi e odori molesti

• Traffico automezzi in zona «pregiata»

• Difficoltà di accesso

• Costi annui = 68.250 € (media 2010-
2012)



Collettamento del depuratore di Kompatsch

• Decisione di chiudere l’impianto

• Costruzione di collettore Kompatsch – Siusi (Bolzano) di 
3,7 km

• Utilizzo del vecchio impianto come sghiaiatore

• Costi totali = 650.000 € (2013)

• Costo specifico = 176,1 €/m per sinergie nella posa 
(condotta innevamento e contributi)

• Costi annui gestione collettore = 2 €/m



Confronto valori allo scarico

Passaggio da piccoli impianti a impianto consortile:

• Da 42 a 8 t/anno di N (risparmio di N scaricato: 34 t/anno)

• Da 6 a 0,5 t/anno di P (risparmio di P scaricato: 5,5 t/anno)

Impianto AE Portata [m3/a] Ntot [mg/L] Abbatt. [%] Ptot [mg/L] Abbatt. [%]

Siusi 6.600 171.602 37,9 44,3 3,9 61

Fié 8.600 323.361 38,9 43,7 4,6 52,1

Castelrotto 6.400 315.202 32,8 47,2 5,1 69

Saltria 3.800 152.737 32,1 53,5 2,7 73

Kompatsch 2.850 91.011 23,9 62,9 3,1 69

Tires 3.500 162.667 39,9 41,6 7,9 53

Andriano 1.500 78.054 24,1 59,3 6,8 70,6

Bolzano 450.000 14.500.000 6,3 90 0,4 94

Media impiantini 1.294.634 32,8 4,9

Valori allo scarico



Ulteriori spunti di riflessione

Finora non sono stati considerati tutti i costi di gestione degli 
impianti (rif.to 2023):

Impianto AE kWh acq/AE x d kWh acq/m3 €/AE

Bolzano 450.000 0,02 0,20 10,49

Termeno 138.000 0,01 0,07 10,68

Meltina 3.000 0,17 0,83 58,31

S. Pancrazio 1.500 0,27 0,93 72,46



Conclusioni

La scelta di chiudere i piccoli impianti…

• È motivata essenzialmente da motivi ambientali (prestazioni 
depurative, prestazioni energetiche, incentivo all’allacc.to)

• Non sempre è motivabile solo da motivi economici

• Dovrebbe essere sostenuta da un’adeguata incentivazione

• Può sfruttare sinergie per costruzione altre opere 
(infrastrutture)

• È anche una questione di sicurezza e salubrità nell’ambiente di 
lavoro



Ing. Gianluca Simion

g.simion@eco-center.it

Grazie per l’attenzione


